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Si apre con una novità nel segno dell’ecumenismo l’anno del Millenario di  Camaldoli. Padre Peter 

Hughes è il nuovo priore della comunità di San Gregorio al Celio di Roma. Un incarico che arriva dopo 

quello di padre Alessandro Barban come priore generale. Hughes ha un legame particolarmente 

importante con l’eremo e il monastero del Casentino. Proprio tra i monti dove San Romualdo fondò la 

prima piccola comunità di eremiti, ormai mille anni fa, ha deciso di compiere uno dei passi più importanti 

della propria vita. Dal 1970, infatti, con l’ordinazione a Melbourne, in Australia, era diventato presbitero 

della Comunione anglicana. Negli anni ’90 però, a Camaldoli, ricevette un’altra chiamata: «Non ero alla 

ricerca di una "conversione" alla Chiesa cattolica, ma sentivo la necessità di esprimere la mia fede nel 

contesto monastico di Camaldoli», spiega Hughes. Perciò, per entrare nella comunità camaldolese il 

sacerdote anglicano è stato accolto nella Chiesa cattolica. «Per motivo dell’equilibrio delicato rispetto alle 

specifiche convinzioni ecumeniche, non è stato semplice trovare il linguaggio giusto per esprimere questo 

passaggio. Sono stato accolto nella Chiesa cattolica senza rinunciare alle mie origini o realtà attuale di 

presbitero anglicano, con l’unica volontà di abbracciare e vivere una comunione più piena, "una 

cittadinanza cristiana che si realizza tramite un’appartenenza sempre più ampia", e senza rompere la 

comunione con la Chiesa anglicana. È un po’ come avere un doppio passaporto, una doppia cittadinanza». 

Padre Peter ha vissuto nella comunità del Casentino fino al 2010. Poi, il trasferimento a Roma per 

l’insegnamento di studi ecumenici, diventando un punto di riferimento per il dialogo tra anglicani e 

cattolici. Particolarmente significativa la sua presenza al Celio. Fu da qui, infatti, che nel 596 papa 

Gregorio Magno inviò in Inghilterra, insieme a 40 altri compagni, il monaco Agostino, che divenne in 

seguito primo vescovo di Canterbury. Ora per padre Peter Hughes è arrivata la nomina a priore, e in vista 

di questo nuovo incarico, dopo un percorso di discernimento, sarà ordinato presbitero cattolico da 

monsignor Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto. Succede a padre Innocenzo Gargano, che ha 

guidato la comunità del Celio per diciotto anni. La nomina arriva alla vigilia di un evento storico. 

L’Arcivescovo di Canterbury e Primate della Comunione Anglicana il Dott. Rowan Williams sarà a Roma 

sabato 10 e domenica 11 marzo per la festa di San Gregorio Magno, nell’ambito delle celebrazioni per il 

millennio di fondazione del Sacro Eremo di Camaldoli. L’intento è quello di riprendere il dialogo 

ecumenico e riannodare l’antico legame che lega la Comunione Anglicana con i benedettini del Celio. Per 

quanto concerne i prossimi appuntamenti del Millenario, da giovedì 31 maggio a giovedì 2 giugno, è in 

programma un convegno sul tema «Camaldoli e l’Ordine Camaldolese alla fine del XV secolo». Le 

iscrizioni si ricevono da lunedì 6 marzo. 


